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EI rinouare , che fà alia PiemprU 
de' Secoli l ' erudita Penna del 
Sig. Dottore Pietro Paolo Set» 
le genero[e proue d'vn magnani^ 
^ ^ ^, ^ / ^ - fftrMo ne II * ancor giouinetto 

Dauiddey afsifitto così prodigiofamente dal Cie^ 
^ j prendo io manifeiì amente a cono/cere , poter/i 
li attioni bumancy quali elle fkjìano renderji qua* 
lijicatc y quandi ò Jiana accompagnate da vrt 

> grand' 




grMnI'-àmm» ^ ò fdu$ritf da qualche purtic^tà^ 
re sj^enz^ i §^indi mi fò Ardito ndr offerire 
à y. S. Il/uff rif sima quefÌ9 Qontponimcnto Poe-^ 
f ico di cénfccrark con tutto Io fpirito la mia hu^ 
tìiilifjima feruitU con riuercntc fiducia^ che ejfen'^ 
do ejfo fer guadagnavfi tutti i concetti del meri^ 
io fojfa rendermi con tal occajione meriteuole del^ 
io fiinrati/iimo^''patrocimo di Ì^^ S. IlluRrijfJtmd^ 
infegno di quel benigno aggradimento ^ che foh 
fup ejfere effetto della di lei fomma benignità 5 e 
che^ può fofpirare chi non ha altra brama nel 
f ergerle quefìo bumile ^ ^ ojfequiofo tributo y 
ebe di confecrarji . 

• Di F. S. Illufìrifsìma 

Bologna li 9. Marzo 1687. 

Humìlifs, Deuotifs, Serti, Oèltgati/s, 

AngcIo.Gabriek Geloni. 
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' ' Interlocutori . 



Dauiddc.' 



Saullc. liq-^ìol -Q ! . 



Capitano di Saul le l 
Golia ^ ..j —ì 



V' 




V. D. Antorritis ~ Bariichlus 
Cler.Reg. S.Pauli,in Eccl. 
Metrop. Bonon. foenitcnt. 
prò Illuftrifs. òc Reiieren- 
di(s. D. lofeph Mufotto. 

^Vie.Capit 
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Imprimatur 

Fr. Petrus Martir à Borióni 
Sac. Thcolog, Magifter, ac 

S- Offitij Bononi^ Pro Vi- 
carius. 
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Gtf/. TT "W" Or che fpirò la Notte , c lAIba 

amica (do, 
Con la luce del di colora il M6« 
Con rvfitratc note ) 
Turbfc Hcbree con voi parlo, 
'"Chea Paleftini Régni ^ 
Turbaftc ogn ' or la Pace ; 
Già del Timer fcguace 
Yoftro irifano ardimento ioTcopro al find 
Miniftro a voi di pene^ c di ruinc . 
All' armi, air armi 

Vi chiama mia tromba^ 
£ a voi già rimbomba 
Con Eco guerriera 
Mià voce, che nera 
. Vi'sfida 

> A 4 Con 



•Con bcllici^rarmi , 
^ Air armi, &c. 

Bunquc, Te fia tri Voi , 
Chi non fdcgni incontrar certa la Morte , 
Opponga al mio Valor l'mfano Petto, 
Che pronto io lono,cd il cimento accetto. 
Nobil Alma in fcn guerriero 
Non pauenta orror di Morte > 
• i E l'ardir vince la forte , 

S'hà per guida vn Core altero . 
^ Non pauenta, ckc. . 
CuftU SauUe vdifti dall' audace labro 

Di Golia temerario i fcnfi mdegni ì 
Saul. Mio Duce troppo intelì^c détro i fento 
Gelido orror, che va ferpendo in fcno i 
E il folito valore in me vicn meno . 
Mille fquadrc in Campo armate , 
. AtteratCj «lì» 
Lacerate 

Furon meta al mio furor ; 
Or d'vn fol l'alma piuerita , 
E il timor, che la tormenta 
Le formò di gelo il Cor . 
Mille fquadrcj&c. 



Capk. Sire, frena il Timor, fc in altri terapia 
li Gra n Dio d'Ifraclc à te conceflc 
Contro gli empi Amoniti 5 ) 
Contro de* Paleftini -;>u ìm^ 
Palme sì gloriofc , onde il tuo Crine . 



lit i i 



Da tanti Allori cinto 
Vincitore non men parca , che vinto* 
Spera pure , ò regio cor ^ 01 » 
Ch'oggi ancor j^av>. 
L' Empio Cadrà »..,,;v 1 , t 
SI fa bafc de Soglij , c de gì* Imperi, 
Chi rimette nel Cielo i fuoi volcrù 
Saul. Lafpenc 



■ T 



Da pene - ^ 
Mi icioglic ì 
Con doglie 



' * Scuerc 
Già pere 

Mio rpirto 5 per troppo Timor : 
£ dubbia qucft' Alma 
Non si sè la Palma 

.j Haurà nel mio Core 
La Gioia , ò il Dolor • 
Lafpencj&c. 



ro 

DdUid. Signor quàì dcnfa Nube 

Di confufi penfieri oggi importuna 

Tenta ofcurar la Macftà dei Volto ? 

Forfi il tremendo alpettù 

Di Golia forfenato 

T'inhorridifcc i fenfi ? 

Deh non te'mcf Saullc } 

lo porro freno al contumace òrgoglio i 

Se concedi Signor , che fob io vada 

Contro il Moftro nemico 

A cimentai* mia StJrté : 

O adeincontrar Con nobil Cor la Morte : 
SmuI, Dauidde in Te riflìcdc 

Spirto , che non è pari 

AiranguftiVdclCofc , 

E fei qual debii Nube, 

Che coi Tuono fpaucntaj ccon l'Ardore 

Par che l'Orbe minaci , e poi fcn more 
Dat/fd. Sire ramcnta ancora , 

Che in poco Verro accolto 

Spelfo chiuder fi fuolc : 

Velenofo Liquor , ch'ogn'Om diuora: 
Capit. Ma Tu come potrai 

Oppof ti ;a tanta Mole 

' DOm 



D'Om sì grande , ed alterq ? t dì cui pafli 
Trema humilc la Terra ? 
jD4«/W. Così ba0o Virgulto , 

Comcpianta.fublime .3 ;h " 
Nega a i raggi del Sole '>4 
Donar Ja luce al Aiolo i c tanto rode 
Picciolo verme vn Pino , 
Quanto .Scure pcfante : 
Lo diftcndc fui Piano, . 
C<i>/^ Paftorclioinnoccntc ,* 

Troppo l'Ardir ti punge , ' ' 9,1 

Trpppo il Defio ti fprona ; ^ . ' 
E' ftolta quella Mente j 
Che a mifura del Core 
Non pareggia il Valore , 

Il Defio , fe tanto eccedi!: » 
Le cadute {i tfw ;. 

Aura in mercede» > 
Che perdute >j ^ 
Son le glorie ; > 
Se àntecedealle Vittorie 
Dell' Ardir maggior la Fede . 
II Dciio ,&c. 
Dduid» None inlano A rdi mento . 

A <i An. 



il 

• Ani^^cVediòchc fia dmifio Impulfoy 
Che con occulta forza ' ' 
A riportar Trofei ratto mi sforza • ^ 
De gli EfTerciti il ^an Dio 
E' già guida al mio dcfio , 
iboiFittis^Scorta è al mio Pender j 
Ne paucnti quefto Core 

D'omo altcroilfiet' rigore, ' 
Che del Ci ci fciidoc il Voler. 
Dt'gli Eifcrciti 5 &*c: > 
SauL Generofo G'arzon , s^amicbe Stelle 

Porgo fpirtoial tuo Ardir ,altna a la Speme 

Vanne ; Ma pria dt l'armi mie regali 

Aggraua il mole fianco , 

E del mio acciar"© al Limpo, 4 

Di cjuckbriirbarof Gorc ' 

Fulmini il tuo Valor l'empio l^urorc. 
SauL Stragg'i all' empi o , ^ ^ • 
Capit, A te VittdriéV" ; -^'i J 
Sau/. Crudo Scempio , 
Capit, ' "Eccelfe Glorie . 

A--2 G^.i prepara il giurto Cid: 
Saul. E nel Sangjuc'del Crudele > 
Ca^jit, E'nel Petto tuo fedelcy VI 1 

^ ' SauL 



sJl r Dell' <frr^r,. H 
Capit, ' Dd» Valor* <J ^.1 
SauL Stampi il foco , 
Capit, Imprimi il gel . ^-^ 

'\ Straggi all' Empio Ji&c. 
Dauid. Deh mio Regc,e Signor,sì nobil Pefo 
Troppo al mio Scn difdicc ; 
A pouero Paftor \*qua non lice 
Cinger Vefti guerriere ; 
Ma quai di roza Deftra, e l'vfo vile 
Tratterò Iieue fionda, e poche pietre 
Delle giordane Arene 
Ruinaranno il Palcft ino Orgoglio • 
E inalzeranno a tue Vittorie il Soglio. 
Vn fulmine mia Dcftra 
Sarà contro il Crudel > 
Che fenza Lampi ancora , 
^iic . Perche il Tiranno mora 

La vibra Iddio dal CicK 

Vni"ulmine,&c. ' 

Fitte delU PrimA Parie,. 

<^ SE- 



SECONDA 

PARTE* 

♦ 

DauiJ, E duce mio Dio 

Sci meco, e mi guidi , 

fra 1 Ombre di Morte 
Il piè girerò : 
Con animo forfc^ 
Con nobil dcfìo . >i 
Le dure v 
Suenturc 

Sprezzar ben faprò . 

Scduccj&c. ' 
Eccomi in Campo ad intracciarc Allori, 

Ecot i'anguigni vmori 

Del Paicrtino audace , 

Gii Vliui ad inalbar di noAra Pace. 

Mà Dauidde, che njiri ? 

Sotto \)^n Monte d'acciaro , 

Con bclHci ornamenti 

Giun" 



Giunge Golia feroce; 
Lungi da lui non guari , 
Le bcftemic vclirò de la fua voce* 
Colia» Di morte pallida , 

L 'afpetto orribile 
Core inuincibilc 
Non temerà j 
Che Petto intrepido, 
Pcnficr sì labile 
Premer f apra. 

Di morte, &c. 
Ben di voi Turbe ignare , 
Che al Nume d'IlVael Voti porgere. 
Su la fronte fi legge 
A note di fpauento vn vii timore ; 
Ne copre il fen, ciò che nakondc il Qpìx* 

Cicli cotanto fcor no ' ' 

Non può foffrir queft* Alma . 
*Tù da forza al mio fpirto , al braccio mio 
Contro chi t'oltraggiò g«'ufto mio Dio . 
GtUa, Brama Straggi, Trionfi, e Vittorie 
Ne vuol Pace l'ardito mio Cor: 
Che dal Sangue dairOro,c da Glorie 
Traggc gli Oftri, l'Altezze, c l'Onor, 
- Brama , 5{c. Da* 



Dauìd. Già che fdcgni la Pacc, 

Ti preferito la Gueirra : 

E ioix Io qucll' audace -, 

A cui già diede il Cielo l . 

Nel Tuo poter per atterrarti il Telo • 
Ga/w. Giouinetto Paftore 

Ignudo di Vigor , come dell'Armi 

Meco pugnar tu vuoi : ■ ■'] - 

Ne di morirti cale? 
Dateid, 11 Icntier premerò d'ogni: mortale: 
Go/,Ne ti premei! Cader sù'l. fior de gl'Anni? 
D.tuid, Torto morire abbreuiaf a gli Aflanni ; 
Golia, \ì\c Salma infe'polta 
Giacerai fopra il Lido : 
Dauid. E Tóba il Cielo ad ogni cor ch'è fido . 
C&Ua. De le Fiere digiune 

Ti farò Palio immondo*. 
Dauid. O di Fera crudel vorace dente ^ 
- E difiammaje d'acciaro ò punta,ò ar Jorc, 

Vna fol Morte ha da Alenarmi il Core • 
Coli»* ■■ Lufinghiera hai la fperanza , . 

Che di Ccftanza 
Ti gonfia il Scn : 
Mà le incontri il mio Rigor , 



Pfoucrai , che il tuo Furor 

Si fuanifcc in vn ballen . 

Lufinghicra , &c. . o 

Vanne > mifcro , vanne ; . , ^ 3 

Ritorna al tuo Regnante , e gli dirai , i 
Che con la voccfol tìi Tei gucrricroi^ii 1 
Ma con Armi fimil fei poco fiero . 
Dauid, Se tu fchcrzi , fc mi deridi T 

In brcu'ora tu piangerai -, > 
E mi dirai , • 
r>' Sei fòrte , fei fiero , 

Sei prode guerriero > 
Se pure infelice 

Ciò dirmi potrai . .V . ^ 

Se rù fchcrzi , &c. 
CoIìM. Se l'Ire mie di prouocar ti vanti , 
Al mio giufto furore 
Sacrerò il tuo Ardimento; 
E nel tuo fangue indegno ^. 
Del core accefo ammorzerò lo fdegno , 
25<i»/i. Pria che ilCrudel v'arriui 

Retrograde ;nie Piante , a me porgete 
Addito a la Vendetta ; 
Mia Delira ardire , a la veloce Fionda 

La 

; - • 

i 



La fatai Pietra àjjpcrido j 

Mio Dio libra tu il colpo . 

Or vanne*.-* 
Golia, Tra4itor - ♦^lin »/ 
2)<»«/<i (CacJcfti efangue : 

Suclto dal Fianco evinto il grauc Acciaro 

Da rabbattuto Burto / 

Tronchi la gran cerulee; 

Così lieto, e fcli<;c 

Sotto del grauc Incarcò ^ 

Del Tcfcliio orrcrKl5>gi:t mi porto al Capo 

Con afpctti di morte 

A portar Vita a vti Regno,a vn Rè la Sorte. 
SauL Vancggiantcla rperanza 

Il mio cor 

Tormenta ogn 'or; ' 

E Tiranna " 

Già m^ingai«ia j o 

Se pretende* 

Tra Vicende 

Di placare il mio Dolor . 
W-c Vaneggiante , &C. 
A voi mefti Penfieri 
Kicòfrsvnlanregnaat^; " 



Vna Mente vàgantcT a^.-, ' 
Pace non troua afiiòi pctiou ^1 




Ah forfi , forfi , eh Dio , ^ 
L'incfpcrtoBauìddc 
Il periglio non. vidde > 
E di Golia fotto l'iniqua uiano 
Cadde vile Trofeo de l'inumano ; 
Capit. SauUe ornai fofpcndi 
11 timorofo duolo . ''^ , 

SauL Che raporti ì 
C4p/ft Da lungi 

ViddideFiIiftci 

Ne le fuperbe Turbe * 

Vn'indiftinto moto . 

Ch'aggitaua le Squadre ; 

Ma non diflinfe il mi^Confiifo Ciglio^ 

Se di Duplo, Q di Gioia era pur Figlio, 
SauL Ah che le colpe mie , 

Le forze del nemica > 
L'ardir dV fi v*J Pàftorc 
Son preludi) funefti a qucfto Core . 
Capit» Se il Dio 5 ché ci tcgge 

E'fontedclKenc, 

Temer da^ lui Pene 
ti': E vano 



E vano pcnficr :.,^r;V : ' -' : ■ / 
Mai l'onda fugace 17 r 
Sul Monte rapace 
Non torce il knticr. ; ' 

Se il Dio, &c. h 
Taci mio' Caro Duce 
Farmi d'a lungi - i^ - - ' 

Op/V. Echc? 

Di lieti Canti 
Vdirvoccfeftiua. 
Coro. Viua Dauiddc , c viua : 
Saul, Oh Dio nel fcno mio l'alto contenta' 
Far, che l'Alma mi flcmpri . 
Non tardate gix)ic care 
A beare 
QueftoCor: 

Di Dauidde 11 ^ubio cuento 
Dia contento 9 
E non dolor , 

Non tardàte , 5ccJ 

Qauidl Allori , e Vittorie 

Frcpari Ifraele , ' . 
Già l'empio , e crudele] 

Al fuolo caddè : 

AJ 



Al Braccio coflantc V . . 
Al siullo defio 
Fu guida il mio Dio , 
Fu feudo la fc. 
Allori, &c.. 
Saullc ceco 1 tuoi Piedi il Capo altero , 
Ben degna Bafc, al tuo felice Impero . 
Sa^L Cieli, che veggio ; c come 
Al gran Ducefuperbo 
Inuolafti dal fcn ralma gigante? 
Vattid, Poca pietra, e velóce 
Crollò Mole sì grande i 
E la Fronte, che fpande 
Vermiglio vn rio, t'additerà infelice , 
Che ad innoftrar de giudi Regi il Manto 
Il Sangue de Tiranni è la M urice . 
Capit.Ds. quel pallido VoIto,oh come al i'iuo 
Per dar Pace al tuo Rc^no , 
Par che nafca rvimo ; 
Saul. Sii quella fronte eftinta 
A colori di fangue 
La giuflitia del Ciel miro dipinta , 
Z)4z//<^, Per Te r cccclfo Dio 
Bièforza al Braccio mio : 

SduL 
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'Saul, E Tu, mio Duèc , a l'Iduitìce Cohorti 
Apporta Stragi c Morti ... 
Tu mio Seno al numt Eterno 
Porgi in tanto in Voto il Cof: 
Se al cader di quello Regno 
Fc foftcgno 

Deftra vile d'vn Paftor • 
Tù> &c. 
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